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DALLA CAPITALE 
Il progetto del rtivorzlo. 

Róma SO — l,'on. Cocco Ortù ha 
assicurati)'òhe il progetto por II divorzia 
sarà presentato nella seconda o terza 
seduta della Camera. ' 

Per i danni prodotti dalle manovra. 
Rbrna SS ~ L'abiraoniara delle in 

dennitii, per risarcire i proprietari dei 
terreni che ebbero a subire dei danni 
durante' 'le manovre di campagna, è 
quest'anno inferiore allo previsioni. 

Sì 'ecclnomiizo^anno olrca' SO mila 
l i r e . ••'• ••' ' - ' • 

)l MinJctero premiato. 
Roma SS — H Ministero d'agricol­

tura,, iodi^striik e commercio ottenne 
aH'GgposiKtone internazionale di pesca, 
a Vienna, il gran diploma d'onore per 
l'opera prostata a vantaggio della pi-
soioultfii'a é' per i lavori di Ittiologia. 

I redditi dello Stato. 
Boma' SS ~ Le due prime decadi 

di settembre hanno colmato completa-
ment^,)e pe!;dite avutosi jn, luglio ed 
in a m ^ .noi.redditi dello Stato, .Cosi 
•ODO cessati gli allarmi che le dette 
perdite avevano, arreoatcì. Anzi, l'anda­
mento non sol(i delle dogane, ma di 
quasi tutti i cespiti, accenna ad, una 
ripresa maggiore di quella.avutasi nei 
due passati esercizi. 

Il diritto di residenza ai personale 
della Poste e Telegrafi. 
Roma 38 — La Corte dei Conti ha 

ricooosoloto ni personale subalterno 
delle, Poste e Telegrfl il diritto all'in-
dennitit di residenza. 

L'on. sscclii in P i a del parfììo r a U e 
Invitato da quel partito radicale, 

l'on, Bttotid Sacchi fece' un discorsa 
al teatro Rinuccini di Firenze ove erano 
circa oinquecento persone, trattando 
delle principali censure che si movalo 
al partito radicale. ' ' 

Prima ha sviluppato il concetto dello 
S t a t ca cui intende partecipare il pro­
letariato, mentre prima, collo Statuto 
del 184B, 'esso' ^ra conquistato dalla 
sola borghesia. Dice che le .nuovo con­
quiste non. mutarono le formole nò 
esigono cambiamonti di leggi o di isti­
tuzioni, ma si tratta di u,n qiverso con­
cettò interpretativo imposto dall'orga­
nizzazione, della classe lavoratrice in 
generale. 

Svolse il programma del partito di­
cendo che come con diversa interpre­
tazione, nello Statuto, riguarda al. di­
ritto di organizzazione, si compiva una 
vera rivoluzione politica Interna, cosi 
co! diverso modp di intorjft-etare le al­
leanze cogli Stati èsteri, si è compiuta 
una vera rivoluzione politica estera. 

Poi sostenne che i radicali si alleano 
coi sobialisti e coi repubblicani, in 
quanto ì partiti si debbono unire pai; 
1 mezzi d'azione non per le tìnalitSi che 
possono essere diverse, e perché ora-

'mai i socialisti e i repubblicani abban­
donarono qualsiasi idea di violenza, 
operando nella legalità. 

Parlando della vita'comunale, disse 
che verrà un'epoco in cui abbandonerà 
il vezzo di fare della politica nelle 
amministrazioni, tendendo le persone 
competenti ad organizzarsi attorno iti 
servizi pubblici; ma cjò avverrà quando 
tutte le classi parteciperanno al potére 
municipale. Chiuse dicondo che. il par­
tito radicalo' ha anche un altro compito 
da attoare : quello di lenire le soife-
renz6 e le miserie di milioni di infelici. 
L'oratore fii spesso applaudito, 

- r r r - - ~-^e~Sf:-~: r-, 

l, QoDìressD liezii)iiale"ProlDfaiitia„ 
Torini) Sb — Staioane alle ore 10 

nello'storico Castello del Valentino si 
è inaugurato il I Congresso nazionale 
< Prò Intantia >'.' 

Parlarono il Prnsidento del Comitato 
promotore prof. cav. Domenico Lanza, 
il Prefetto comm. Guiccioli, il senatore 
Borgnini, primo Presidente della Corte 
di Cassazione, il li. Provveditore agli 
Studi Bonglovanni e l'assessore comu­
nale 'tlseglio. Mandarono telegrammi di 
adesione 1 ministri on, Zanardelli, Gio-
litti. Cocco Ortù e Nasi, 

Il Congresso, che promette di riu­
scire interessantissimo e per le que­
stioni poste all'ordine del giorno e per 
il numero dei Cpngresisti qui conve­
nuti da tutte'le regioni d'Italia, diirer^ 
fino al '30 corr'ontò, , . -. 

Il viaggio dell'on. Zanardetli . 
Hionern SO -— L'on. Zaiiardelli è 

qui giunto ospite doll'on. fortunato dopo 
essere siato foslosamente aocolto a Ma-
tera, Altamura, Spinazzola e MelU. Si 
tratterà in lllonei'o 3 giorni pur ripo­
sarsi avanti il grande tliycoi'so che terrà 
domenica in Potenza, 

Ppinoipalo e iibePtàiÉ^ l 
Il Duca d'Aosta, oalebrandosì In To­

rino ii 50° anniversario legale dell'on, 
Tommaso Villa gli indirizzava «na bolla 
lettera gratulatoria che si chiudeva 
con l'augurio perchè fosse a lungo an­
cora conservata l'osistenza preziosa di 
colui, che da mezzo secolo combatte 
per la canea dol Principato indìsiiolu-
bilmonto congiunta con quella della li­
bertà. 

Il Fracassa loda caldissimamente 
questa lettera la quale volle signifloare 
che tutti i princìpi sono concordi con 
il He nel volere indissolubilmente le­
gate le sorti del principato a quelle 
della libertà, 

Il Fracassa ricorda come il Re volle 
l'on. Zanardelli capo del Governa, mal­
grado il voto, equivoco della Camera. 

Zanardelli è l'espressione attiva della 
volontà roisla che intende solo una po­
litica democratica esser oggi possibile 
in Italia, perciò le acclamazioni,accom­
pagnanti Zanardalii nel Mezzogiorno 
devono intendersi anche corno accla­
mazioni al Re che vuole seco Zanardolti 
ed è il primo a volere una politica 
larghis.simamente liberale. 

Spaventosa catastrofe 
in. Sicilia.' 

450 vìttiine - L'emisiso dei soliiali 
Siracusa, SS — In seguito a vio­

lenta alluvione, il t9rrente che traversa 
Modica, gonflatost improvvisamente, in­
nondò le case abbattendone alounei — 
Parecchie famiglie perirono. Si ignora 
però ancora il numero delle vittime. 

Il Profeto, coinngegnere del'Genio 
civile, 000 zappatori e truppe si è re­
cato a Modica, ' 

— Notizie pervenute da Modica con­
fermano' la gravità del disastro avve­
nuto in quella città con danno incal­
colabile. 

Si traggono dalle rovine numerose 
vittime. 

Notizie pervenute da Scicli recano 
che anche colà il fiume, ingrassato 
dalla pioggia torrenziale dì questa 
notte, travolse case ed abitanti lungo 
il suo corso, cagionando la morte a 
quattro persone. 

Sotto un ponte, crollato per la im­
petuosità della corrente, si trovarono 
altri sei cadaveri. Si teme sianvi altre 
vittime. 

Le autorità inviarono sul luogo l'in­
gegnere _ provinciale con reparti di 
truppa 

Oro 20. — Finora è accertato ohe 
nel disastro dì Modica vi furono cirija 
cento morti, ma si Ignora il numero 
di quelli trasportati dalla corrente. 

Questa asfortò tutto' quanto trova-
vasi nei negozi e nelle case al piano 
terreno'3i Modica bassa! I. ponti e le 
strado lungo il torrente vennero di­
strutti. 

Si ritiene che i danni ascendono a 
qualche milione. 

Le truppe del presidio; i carabinieri, 
e i funzionari fanno miracoli di energia 
e di coraggio, riuscendo a salvare pa­
recchi pericolanti. 

Roma SS — In un dispaccio ul Fra 
cassa direttamente da Modica, dicesi 
che le vittime saranno oltre 450. 

Osservasi che questo cataclisma tro­
vasi in corrispondenza coH'attivìtà del 
Vesuvio, dell'Etna e perfino dello 
Stromboli. 

La tragedia di Bolognê  
La prossima èstr^dizipne. 

Tullio Murri In carcere. 
Verona SS — Anche oggi ai sparse 

la voce falsa della estradizione di 
Tullio Torri 

Assicurasi che Murri passerà senza 
ohe nessuno lo sappia (?) Furono dati, 
in proposito ordini .severissimi. 

Telegrammi da Rovereto affermano 
che Murri e stato segretamente avver­
tito del suo imminente trasporto a 
Bologna. Egli accui'se la notizia con 

I giubijp. Ili tale speranza passò le gior-
natoxtranquillo. Kgli passeggia duo ore 

il giorno; la mattina o la sera. Oggi 
lesse un libro di. leggi atistriacha pro­
cedentemente rifiutato. Egli mangia con 
discreta appolito e non bove punto 
vino. 

La « Capitalo > 
alla stampa olerloale bolognese. 

La Capitale a spiegare la roqulsi-
toria anticipata della >stampa clericale 
bolognose nel processo- Murri, ricorda 
che Augusto e Riccardo Murri, padre 
e zio doi presunti assassini, furono 
presidente e vicepresidente del Comi­
tato organizzatore dell'apoteosi dei mar­
tiri fermani, che,.Qbb|e W g o il 25 dello 
scorsa maggio; apatoosi che urtò ma­
ledettamente i nervi del partito cleri­
cale. 

Il prooBSSo Murri a Parma? 
Mandano da Parma alla Gasietta 

del Popolo: 
Corre voce in città che in un croc­

chio di avvocati del nostro Foro, si 
affermò che il processo per l'assassinio 
del BonD)a.rtiiiì,.noi;.pq^etidosi ,svo|gere, 
per legittima suspicione, a lìologna, si 
farà a Parma 

Questo per parecchi motivi di non 
dubbia Importanza, fra cui quello della 
vicinanza di Parma con Bologna e pel 
fatto oho la. Corte d'Assise di Parma 
è, fra le limitrofo, la più importante. 

La vicinanza d.elle due città ha il 
vantaggio di limitare le grandi spese di 
viaggio dei numerosissimi testimoni, e 
d'altra parte, .si dice, non è il caso ili 
scegliere un'AssIsi troppo lontana (come 
pel processo Palizzolo) perchè la le­
gittima suspicione ammissibile a Bologna 
od a Padova, non può esserlo in nes­
suna delle altre città vicino a Bologna, 
ove ii Murri è conosciuto soltanto di 
fama. 

Le abitudini del Bonmarlini. 
Persona egregia, che fu amica dal 

dott. Bonmartioi, ci scrive da Cavar-
zore, 24. ' 

« L'anno scorso in questi giorni, il 
conto Bonmartini, allora diviso' dalla 
moglie, villeggiava aCavarzere. 

Il suo tara era fine, cortese, talvolta 
anche allegro, ma npn-.dava né accet-. 
tavà confidanze .da'néssufioii 'era'di quei 
tipi, come si dice, ai quali piace con­
servare le distanze : raccontava tutto 
che poteva esaltarlo, ma mai coso che 
potessero umiliarla o rimpicciolirlo; 
quindi tutta quello che sul di lui conto 
fu detto 0 stampato dopo la sua morte, 
ha sorpreso non poco i suoi amici di 
qui i quali non possono capacitarsi che 
il Bonmartini abbia fatto confessioni o 
esposti, dubbi sia sulla fedeltà della 
moglie, ohe sul timore di cadere vit-
tima del cognato 

Anzi della moglie e del cognato non 
parlava mai, mentre, del professore 
Murri parlava spesso, e con compia­
cenza, magnificandone la preclara in­
telligenza 0 l'alto sapere; una volta 
sola parlando genericamente di quel 
terribile microbo ohe sì chiama suocera, 
disse che queste sono la dissoluzione 
e r infelicità del matrimoni e soggiunse : 
di tutti i miei dispiaceri à causa la 
madre di mia moglie. 

Quest'invorno parlando di aggres­
sioni, un amico gli disse in ischorzo: 
A te che retaggi sempre (ora abbonato 
su tutto le lince della rete Adriatica) 
ima solla o l'altra in ferrovia li fa­
ranno la .festa, od il conte allora rac­
contò tutti i .suoi stratagemmi per re-
stare in coupé solo ; eppoi — soggiunse 
al caso c'è questo; a si dicendo fece 
scattare una molla e da un ' bastone 
animato, che portava sempre seco, cavò 
fuori una lama bitagliente ed acuminata 
che passò nelle mani di tutti i presenti ; 
uno anzi osservò che quell'arma, es­
sendo insidiosa, poteva procurargli dei 
dispiaceri, ma il dottor Bonmartini e-
strasse dal portafoglio la licenza ad 
hoc di cui era munito e la porse a 
tutti in visione. 

Non mancheranno i giornali incari­
catisi di formare l'ambiente, di trarre 
partito anche .da questa notizia per 
suffragare anche l'inverosimile e stolta 
descrizione che del delitto ha fatto 
Tullio Murri, ma à prevenire ogni pos-
sibllo ribalderia, aggiungiamo subito che 
la lama era lunga circa quaranta cen­
timetri e che immersa, nel petto di un 
uomo, l'avrebbe passato da parte a 
parte. 

In ogni modo, sarà bene che l'ufflcio 
d'istruzione di Bologna si occupi, un 
poco anche di questo bastono animato, 
perchè allo scopo di sventare possibili 
difese del Bonmartini, qualcuno non lo 
abbia fatto scomparire prima che- egli, 
si recasse, il fatale giorno, 28 agosto, 

, a Bologna». 

•tJM!»!-" 

Su e giù per Udine. 
l 

Bene indicata por l'annuale convegno 
dei soci della < Dante .Mlgbìerl » ti la 
gentile città che in sé compendia le 
glorie dell'arto « quelle che seppe ac­
quistare, per virtù del suoi cittadini, 
serbando incolume e salda la fede nel 
diritta italiano. 

L'appello fervoroso alla concordia 
del nostro popolo, alla;8ua unione con­
tro gli oppressori, come risuonò misti­
camente nella parola, nelle lettore;della 
serafica donna che fu' un giorno ricor­
data nella Camera italiana da uà Pre­
sidente del Consiglio, con ingiusta e 
strana sorpresa, cosi fu ripètuto costan­
temente fino a ohe i seneisi, nel 1850, 
dichiaravano per primi, in' Toscana, di 
aderire al movimento, sórto in Firenze 
per l'unificazione della penisola. 

Non valso la dominazione francese, 
durata per vari anni, sul principio del 
secolo scorso, a spegnere in Sjena l'an­
tica fiamma che nelle ardite cospira­
zioni, nelle guerre contro lo straniero, 
nella continua, invincibile propaganda, 
fra gli studiasi giovani del suo ìllur 
stro Ateneo, fu alimentata con porennó 
culto. 

Nò, per udire quale sia stata, du­
rante l'ultimo anno, l'opera della Dante 
Alighieri, per infondere nuovo ardor^ 
in quanti lo hanno dato finora il loro 
aiuto, poteva essere più opportunamente 
scelta il luogo dol convegno; giacché a 
Siena, custode vigile o affettuosa dol 
nostra idioma, che sì conservò puris. 
almo, malgrado la straniera Invasione, 
sapranno ben comprendere tutte le dif­
ficoltà fra lo quali si dibattono le po­
polazioni che lottano vigorosamente 
per non perdere il loro patrimonio più 
caro. 

Nella città, dove dimorarono r.\ifieri, 
Alessandro Manzoni,.Ma9simp JD'^zeglìo, 
che furono i'più'potènti v'indici e re­
dentori della lingua di Dante, Pasquale 
Villari dirà oho cosa fu fattp.'dopo 
rullimo Congrosso. della Sante Ali­
ghieri, per . estendere la cultura nei 
paesi dovunque i nostri connazionali si 
sono stabiliti, e per evitare «he essi, 
insieme alla favella nativa, abbando­
nino l'affetto per la madre patria. 

Dal viaggio recente che egli ha in-
trapl'Oso in Dalmazia, con mirabila"ab-
.negazione di apostolo, con sìncero fer­
vore di chi va alla ricerca dei mali e 

,doi pericoli, per opporre 1 rimedi e i 
preventivi ripari, dobbiamo argomen­
tare che il Presidente della Dante A-
lighieri esporrà anche la 'situazione 
attuale dei'Dalmati. 

Già, nel Congresso tenuto a Ravenna 
due anni or sono, il sommo storica 
aveva segnalato i commoventi sforzi 
fatti da pochi gruppi di Dalmati che il 

i censimento ufficialo vorrebbe ridurre 
da 50 mila, quanti erano nel 1870, a 
27 mila nel 1880, a 16 mila nel 1900. 

Sono un pugno di uomini, diceva II 
Vìllari, che combattono' eroicamente 
contro milioni di slavi, i quali li cir­
condano da ogni lato. 

E' dapportiilto"'• liha lotta epica; si 
difende il terreno passo apasso, uomo 
contro uòmo, scuola contro scuola, vil­
laggio contro villaggio. 

Ma nella visita fatta giorni addietro-
il grande maestra, vedendo i' ricordi 
dolla civile dominazione di Venezia, ì 
cui dogi prendevano il titolo di duchi 
di Dalmazia, avrà provalo, nella sua 
alta anima italiana, un vero .strazio', 
per il rischio che corre la patria del 
Tommaseo di perdere ogni traccia della 
sua nazionalità, di fronte alla terribile 
guerra dell'elemento slavo, che si vale 
anche del cloro. 

Noi nutriamo fiducia che il generoso 
apostolato, dì cui Pasquale Vlllarì offre 
cosi ammirevole esemplo, con l'attività 
sua personale, varrà ad infianimare gli 
animi, e ohe dal Congresso di Siena 
verrà nuova e più gagliarda forza per 
la Dante Alighieri, che in ogni Co­
mune d'Italia .-dovrebbe avere i suoi 
operosi seguaci, e in tutti ì luoghi, ove 
occorra farne valere l'influenza e gli 
aiuti, ì suoi propagandisti assidui e 
tenaci. 

Mentre si concedo con tanta facilità 
l'adesione e l'apostolato ad un partito 
che fonda tutta la sua idealità nelle 
promesse di matoriali vantaggi, rintie-
gando la patria e osteggiando, perché 
internaziuuale, l'opera nazionale della 
Dante• Alighieri, noi vorremmo ch^ fra 
i giovani italiani sorgesse una ^gara, fe­
conda par seoondaro l'aziono promossa 

-I) ' 
dall'Istituto che tende a serbare in­
tatta la dignità, la potenza italiana 
preservandone l'idioma, tutelandolo, 
dalle minàcce continue, o olrcOtìdando 
i nostri lavoratori dalia più efficace 
assistenza. 

Quanto più è esteso il campo di 
aziono dei nostri operai all'estero tanto 
più le provvide cure della Dante Ali­
ghieri esigano i proporzionati aiuti. 

Dei buoni frutti che essa raccoglto 
sì è avuta una prova anche quest'anno. < 
, Alla sua giusta agitazione, all'auta-
rità del Presidente, che seppe fan va­
lere il suo personale ascendente, si 
deve infatti se il Governo inglése re­
vocò la durissima ordldanza, eoo la 
quale era. prescritto ' olle fra quìndici 
anni l'idioma italiano sarebbe affatto 
sparito dai tribunali di Malta, dove era 
stato sempre il solo, ohe potevasi, se­
condo la leggo adoperare. 

Questi successi e il proficua intento 
sociale a cui si dedicò la Dante Ali­
ghieri nel Sempione e in tanti altri 
luoghi ove sono raccolti i nostri ope­
rai, con la fondazione delle scuole e 
dei ricoveri, dovrebbero spronare tutti 
gli italiani a considorare il sodalizio 
posto sotto gli anspicii'.del padre delia 
lingua italiana come il campo della 
concordia nazionale. 

I lavai*! del C o n g p a s s o 
L'ordina dai lavori é quaato; 
I. Prima adonanu (ora 10.30 praaiia del 36 

aattembra),-
II, -VarlBca dai potori e ooatltasionQ dal aag-

gio proaidanEÌala, 
III Belaiiona del Conaigiio ceotrala. 
IV.' RalaxioQO dei revisori e diaousaiona del 

bilaneio. 
V. Oonfarimeoto dalla medaglia d'argento di -

baDomaronaa ai Comitato di Padova. 
VI. Proposte di oiodiSoaiione allo Statolo 

aocìala. 
«] al eoiìmit i' dall'art. 3 il Comitato di Na­

poli propone: 
Chiarimeato o modifloaitona nel aenao di ooh-

tri'oiiira al aiogoli Oomitati la booltà d'snirai 
in (ederaiioìie por eifr cbe ' coneerne l'ammint-
slraiione e la propaganda'; ti di diaporre, per 
quast'oltlma, ài somma noa aceadeotl il palato 
degli introiti. 

h) all'art. 8 il Comitato, di Cremona propone 
di aaalitaire: 

Il Gonaiglio centrale è composto dt uu Pro* 
j aidonte e di venti cooalgiion racidonti in Roma. 
I 11 Preaideoto è dì nominî  diretta del OoQ-
I groBBo, dora ia oarica un biaonto, ed, è rieleg-
t gibtla. Cinque oonaiglìeri, degigoatì per la prima 
I volta dalla aòrte, oppoi dall'aaaianità, aeadoriò 
' annualmente o non aono rieleggibili ohe dopo • 
I dna a noi. 

U Comitato di Milano vi aderisco ; pure il 
. Comitato di Bologna, mu eopprimendo le parola: 

'Residenti in Roma„. 
I e) al 1° comma dell'art. Il il Comitato di 

Milano propone di soatìtaire: 
{ Tre maal prima dell'apartora del CongroBao, 
, il Consìglio centrala invia ai Comitati loaali l'ur-

dioa del giorno oontenonto te proposte del Con-
sigilo e quelle ohe foaaaro pervanuto dai 'Comi­
tati almaad quattro mesi prima. 

> vn, Klezione del nuovo Conaiglio centrale a 
. dai revisori del bilaneio per il 1002. 

VIII. Proposte del Comitato di Roma. 
: Poiohò la legge pel moaomento a Dante in 

Roma avvalora e conforta la ioiaiativa della no-
< atra 8aqetib^ Il Congresso di Siena Indichi i 
. modi ohe' ritiene migliori perolià il monumento 
, riesoa degno di Dante a di Roma. 
I IX. Moaìonie'raoaomanillazloai, fra cui prean* 
I nonxiatè: 
I dai Comitati di Milano e di Mantova ; por la 
I atatiatica della Società estere analoghe alla no-
' atra — sóll'ordlue dei lavori ai Congreaai '— 
' .snir intesa fra il aegretarlo generale e i segre­

tari dei Comitati: 
dal Comitato di Mltatio; par conferenza at-

Veatero aulla' letteratura italiana contemporanea; 
darComltato di Napoli: per ripartire fra i 

t Comitati il-lavoro rotativo alte Colonie italiano; 
dal Gomitato di Romai per le Bciule italiane 

I nel Brasile; 
dal Comitato di Savona: per le Scuole ita-

' liane nel Chilo; 
dal Cdmibito di Reggio Eniilia: per la istru-

, alone - dogli emigranti;' ' ' 
dal Comitato di Molfetta: per lo (jaestioni 

' nazionali attinenti alla grandezza e digaitli della 
' patria. 
, Roma, 26 ìiigìio 1903. 
\ Il Freaidenle 
: P. viLURl. 
i -»- • . 

Il p r i m a t o di Udine. 
I Scrivono da Siena «1 Comitato di Udine: 
I «L'incrementa della Società è -no-
I tevóle. 

Nell'annata precedente i Comitati a-
I vevano versato lire 59,570, in questa 
. ne versarono 88,218. ' - " 
i L'attivo sali da lire 99,819 a lire 
, 115,470. 

II Consiglio centrale erogò per gli 
, scopi sociali, l'anno scorSo tire 24,QS5, 

quest'anno 44,2^2, f Comitati d.el.la 
Dante all'estero erogavano nell'annata 
precèdente lire l-2;58d,'in questa-23,694. 

I Comitati sono saliti da ' 32 ' a 124; 
' i soci da circa 9000, a 17000. 
1 La grande medaglia d'argènto, uguale 



I L F P l U L I 
a quella del Comitato di Udine, sarti 
assegnata al Comitato di Padova, ohe 
per entità di erogazioni viene secondo 
dopo Udine il quale mantiene il pri­
mato. 

« Cosi ~ dice la relazione del Con­
siglio centralo — gik due Comitati 
della regione veneta friulana, Udine e 
Padova, stanno all'avanguardia, traendo 
senza dubbio inoitameoto a ben fare 
nel santo nome della patria dai fra­
telli del vicino confine orientale ». 

I Comitati che più si distinsero per 
le erogaiioni sono i seguenti : 

Udine lire 6263 
Padova » 6608 
Milano t • 46»4 
Roma » 4000 
Venezia » 3700 
Napoli » 3584 
Verona » 3300 

II Comitato più numeroso è quello 
di Milana, con 650 soci e 820 studenti. 
Padova ha 608 soci. 

Ma stando alla percentuale, di al­
meno 100 soci per ogni 20,000 abitanti, 
rimane sempre in prima linea, anche 
per questo riguardo, il Comitato di 
Udine, e vengono subito dopo Palma-
nova e Belinno», 

(Per e«prasto). 
Si<n>, sa - 13.S0. 

Eccovi la cronaca della giornata inau­
guralo : 

Alle 10 e tre quarti ebbe luogo la 
inaugurazione, in uno splendido salone 
del meraviglioso palazzo del Comune. 

Numerosissimi i Congressisti, il pub­
blico scelto ed affollata. 

Dopo i saluti del Presidente del Co­
mitato locale, e del Rappresentante del 
Comune, S. E. Baccelli, sotto-segretario 
legge un discorso di forma letteraria 
eletta, ohe si diffondo a parlare magi­
stralmente dell'importanza di curare e 
diffondere la lingua nostra all'estero, 
di fare sacrifici por le nostre scuole 
nei paesi stranieri, imitando gli Sohiil' 
reins, VAlUance ecc., — Applaudito. 
Sorge Villari salutata con acclamazioni. 
Egli traccia la questione della lingua, 
che ha vari aspetti secondo i paesi, e 
dev'essere studiata sui luoghi. Parla 
di Malta, dell'America meridionale, delle 
scuole del Sempione, della lotta italo 
germanica nel Trentino, della lotta 
italoslava nell'Istria e in Dalmazia. 
Pone in rilièvo la forza dell'elemento 
italiano a Trieste e in Istria, forse con 
troppo ottimismo ; e la prevalenza 
degli slavi in Dalmazia. Accentua la 
legittimità della nostra opera, parago­
nandola a quella dei paesi stranieri, e 
insiste sul punto che sul mare adria­
tico non si conosce e non si parla 
altra lingua che l'italiana. L'Assemblea 
accoglie con fragorose manifestazioni 
ogni accenno alle regioni nostre. 

A mezzogiorno è Anito. Il Municipio 
ha dato una refezione. 

Ci riuniremo in Congresso alle 2. 
La città è animatissima a cortesis-

sima. 
Le attrattive della città per storia ed. 

arte sono inarrivabili. 
Dei delegati nostri sono presenti —' 

oltre .Schiavi — Girardini, Fracas-
setti, Baschiera, Pittini, Perissini. 

Per Palma c'è il dott. Giro Borto-
lotti e per Oemona il nostro Perusini. 

L'idea di Udine come sede per il 1003 
si è fatta larga strada. Credo che sarà 
accettata da tutti. 

COS.E CIVICHE. 
GiUNTA MUNICIPALE. 

Nella'ceduta di ieri la nostra Giunta 
Muoioipalo oltre a parecchi oggetti, di 
ordinaria amministrazloue trattati, de­
liberava di/convocare il Consìglio co­
munale per il giorno 9 p. T. ottobre 
per la continuazione dell'ordine del 
giorno sospesa nell'ultima adunanza e 
per la discussione del consuntivo 1900, 

Camera di Commercio. 
La Camera di Commercio è convo­

cata per venerdì 3 ottobre col seguente 
ordine del giorno : 

It Cumaniouioni della Preaidenz» ; 
lì. Aw«fDbIsit dairUaione della CAmere di oom-

mercìo iu Turino ; 
3, Tariffa speciale oomaos Q. ,1 Q. V. per i 

pacehi fino a SO chilogrammi; 
i. Formaxìone del lisìinì del corso dei titoli 

indnalriali « baoeari ; 
5. Dimìailoni del oonaigliere Miaiiini a aua 

aostituzEone ; 
6. Sorteggio di QD ooQBÌglìero per la pros-

aime alozionì commeroiali ; 
7. Nomina di tra membri neirafUcìo di eon-

aulanzR per 11 picoolo commercio di Udine ; 
B, Suflflidio alia Soaola par conduttori di cal­

daie a vapore; 
9. Domanda dai Comitati dallo EfiposUloni di 

Pordanona e di Conaglìano ; 
10, Nomina di rappresoatanti della Camera 

nei Cornigli direttivi aelle Scaole d'arte appli­
cata alt'indufluatria di Tolmezto. SpìlitnbergOf 
Batrio a Prato Gamico odia quello delle Scuola 
dai panierai di Udine. 

R i o o p d i a m o che domani è la 1 
sagra dì Feletto. i 

Il grave ferìmeato di ieri 
Un paxas 

•ha •eooltolla nn inlarmlai** 
Xjft n o t t a t a I n o t t t a . 

Una grave notizia ieri nel pomeriggio 
si sparse por la oiltà. Si parlava di 
un infermiere accoltellato gravemente 
per opera d'un pazzo. 

La fantasia popolare impressionata 
dava sul fatto versioni diverse ed esa­
gerate. 

L'infermiere moribondo ed il pazzo 
sanguinarlo fuggito con larma in mano 
e irreperibile. 

Ecco come avvenne: 
Ieri, verso le 2 pom., certo Bastia-

neilo Oirolamo fu Francesco, ohe da 
parecchio tempo dava segni di aliena­
zione mentale, ' veniva accompagnato 
all'Ospedale Civile per essere ricove­
rato nel manicomio provinciale, da 
certo Cattarossi Umberto di Giuseppe, 
possidente, abitante nel sobborgo di 
porta Oemona n. 4. 

Prima di giungere all'Ospedale te­
mendo da parte del Bastianello qualche 
escandescenza, il Cattarossi pensò di 
entrare nell' osteria della < Vecchia 
Ohlaooiaia», fino a tanto che fossero 
venuti gl'infermieri dell'Ospedale che 
erano stati avvertiti. 

Uno di questi certo Basso 0 . B. fu 
Vincenzo d'anni 56 abitante in via 
Praochiuso, gli si avvicinò e con bei 
modi cercò invitarlo ad andare all'O­
spitale, ma il Bastianello scattò come 
una molla e saltato adosso all'infer­
miere, gli inferse con una roncola a 
serramanico parecchi colpi alla testa 
od al braccio sinistro. 

Fu cosi fulminea l'azione del pazzo 
che nessuno dei presenti potè impedire 
il ferimento. 

L'infermiere ferito cadde in una 
pozza di sangue ed il feritore si 
allontanò nel mentre dai presenti ve­
nivano prestate le primo cure al po­
vero infermiere. 

Trasportato al vicino Ospedale gli 
vennero riscontrate due ferite ai cranio 
alquanto gravi ed altre al braccio si­
nistro. 

Lo stato dell'infelice, stante la grande 
quantità di sangue versato, fu giudicato 
subito grave ed i medici riservarono il 
giudizio. 

X.ia o o s t l t n z l o n e 
Intanto il pazzo feritore, tranquillo 

ed indisturbato s'avviò da solo all' Uf­
ficio di P. S. 

Entrato, si presentò a) delegato slg. 
Birri, che stava occupato, don queste 
parole: ago copà un omoi — «ima 
congiura de preti voleva assassinarme 
e mi ghe n'ho mazza uno ». 

Teneva in mano la roncola insan­
guinata e faceva vedere come l'aveva 
adoperata. 

Il delegato che lo conosceva da 
tempo e lo sapeva pazzo, con le buone 
lo avvicinò, gli tolse la roncola di 
mano, e provvide tosto per il suo ar­
resto facendolo tradurre subito in car­
rozza al manicomio presso l'Ospedale. 

Credendo di essere condotto in car­
cere non opponeva nessuna resistenza 
anzi si dichiarava contento, ma quando 
vide nella carrozza un infermiere del­
l'ospitale, diede in ismenie gridando 
come un ossesso. 

La carrozza parti al gran trotto verso 
l'ospitale ; qui fu consegnatd agl'infer­
mieri ohe lo condussero nella saia d'os­
servazione ove gli fu applicata la ca­
micia di forza. 

I p r e o e d e n t t . 
Bastianello Girolamo fu Francesco 

sulla sessantina ex ferroviere, abitante 
fuori Porta Gemona (Piazzale Osoppo), 
ammogliato con 5 figli 4 femmine e 1 
maschio, qoest'ultimo diecisettenne, di­
segnatore alla Ferriera di qui, aveva 
da parecchi giorni dati segni di recru-
descente alienazione mentale. 

Da circa vent'anni dopo licenziato 
dalle ferrovie in seguito ad una impu­
tazione per la quale però dall'Assise 
di Udine era stato assolto, il Bastia­
nello aveva sostenuto una lite con 
l'amministrazione ferroviaria por la li­
quidazione di pensione, 

E! tanto questa lite aveva influito 
sulla psiche del Bastianello che la sua 
ragione n'era scossa. 

Recentemente anche, come dicemmo 
aveva messo in allarme la famiglia per 
le sue escandescenze e minacele. 

1.16 p i e t o s e d l s p o s l a s l o n l 

L'amico di famiglia sig. Cattarossi 
Umberto di Giuseppe, possidente, abi­
tante fuori di Porta Oemona n. 4 si 
adoperò per accompagnarlo all'Ospedale. 

Cominciò col fa.' balenare alla mente 
del Bastianello l'idea di acquistare una 
casa in Udine di proprietà dell'Ospe­
dale; idea che fu bene accolta. 

Ieri doveva essere il giorno desti­
nata per la visita della casa e por le 
trattative preliminari con l'Amministra-
zione dell'Ospedale. 

Ieri mattina il Cattarossi recatosi 

alla osteria della «Vecchia Ohiao 
ciaia >, vicina all'Ospedale, avverti l'oste 
Fabio Filipponi che nel pomeriggio sa­
rebbe venuto con un povero alienato 
col pretesto di vedere la casa per l'ac­
quisto e quindi con l'intervento degli 
infermieri condurlo all'Ospedale ; ag­
giunse che all'entrata avesse portato 
mezzo litro e un mazzo di carte, 

J V e i r o B t e r i a 
Alle Z quindi il Cattarossi con il 

povero Bastianello entrarono noll'osteria 
e subito dall'oste furano serviti di mezzo 
litro di vino. 

— Geco, disse il Cattarossi al Bastia­
nello, questa sarebbe la casa io vendita. 

— Va beile, rispose l'infelioe e conti­
nuò a discorrere in modo strano ; parlò 
della caduta del campanile di S. Marco 
sulle cui rovine sorgerebbe un'altissima 
torrata che tutto il mondo avrebbe vi­
sitata ed ammirata. 

I l f e r i m e n t o 
Ad un tratto entrarono tre infermieri 

dell'Ospedale, alla cui vista il povero 
alienato si abbuiò e chiese oun gesto 
di diffidenza chi fossero. 

< Sono avventori dell'esercizio t ri­
spose il Cattarossi. 

Ma il Bastianello non restò soddi­
sfatto e teneva fisso lo sguardo truce­
mente sui tre venuti, 

P a r t l o o l a r i p i e t o s i 
Dopo il fatto, il figlio del Bastianelloi 

corse all'osteria per avere precise no­
tizie; e là dalla ostessa Giovanna Fi­
lipponi apprese la cruda verità. 

Il povero giovane impressiooatissimo 
tornò a casa a renderne informata la 
famiglia che stava attendendo dal Cat­
tarossi l'esito dell'accompagnamento 
all'Ospedale. 

L'infelice Bastianello nelle sue fre­
quenti escandescenze che commetteva 
in famiglia, al solo acconno'che la sua 
figlia più piccola (di circa 9 anni) si 
spaventava e piangeva, subito s'acque­
tava a diveniva di buon umore! 

La famiglia de! Bastianello nel pro­
durre i documenti per il ricovero del 
disgraziato in manicomio, aveva avver­
tito ch'egli era armato. 

- * • 

Il fatto come dicemmo produsse viva 
impressione in città. 

Molta gente si agglomerò nei pressi 
dell'osteria e dell'Ospedale, ed i com­
menti al fatto, furono oggetto per tutto 
iersera e lo sono questa mattina, dei 
discorsi del pubblico. 

I 4 0 S t a t o d e i f e r i t o 
Questa mane, apprendiamo ohe le 

condizioni del ferito si sono fatto mi­
gliori, cosi che se non sopravvengono 
complicazioni potrà guarire in pochi 
giorni. 

Infanzia ed indigenza. 
Il Ministero dell'interno ha inviato a 

tutti i prefetti un questionario, da di­
ramarsi ai comuni, inteso a raccogliere 
esatte e completo notizie sui servizi di 
assistenza all'infanzia ed agli indigenti 
inabili al lavoro e sulla beneficenza 
elemosiniera. 

Ad illustrazione del detto questio­
nario e dei fini che si propone, il Mi­
nistero ha unite alcune osservazioni ed 
istruzioni. 

Fra l'altro osserva che l'assistenza 
obbligatoria a carico degli enti pub­
blici deve essere strettamente limitata 
ai bisogni più reali ed urgenti e su 
ciò raccomanda la più stretta vigilanza. 

Tratta poi dell'infanzia abbandonata 
e dell'infanzia invalida, distinguendo 
l'una dall'altra, nei riguardi dell'assi­
stenza. 

In' quanto alla beneficenza dispone 
che in ogni capoluogo di provincia e 
di circondario e proceda alia nomina 
di una commissione per l'esame dei 
questionarli e per quelle maggiori in­
dicazioni che fossero necessarie. 

A questo provvedimento se ne ag­
giunge un altro ed è quello che dispone 
un'ispezione per informare il ministero 
dell'andamento pratico dei servizi negli 
istituti per l'infanzia e per gli inabili 
al lavoro e presso le congregazioni di 
carità. 

Queste ispezioni dovranno essere ese­
guite da funzionari governativi i quali 
segnaleranno gli inconvenienti, gli abusi 
ed i bisogni di riforma in relazione 
agli scopi statutari ed agli interessi 
della beneficenza. 

.A.sspài.A.^3:o3sri. 
' (InaerzioDÌ a pagamsnto). 

Unione Velaoipedistica Udinese. — I 
soci deli'U. V, Ù. sono invitati ad una 
gita con meta a Gervignano (km. 82 
circa) fissata per Domenica prossima 
28 corrente in occasione delie feste 
ciclictiche ed altre, che si daranno in 
quella città a cura di uno speciale Co­
mitato di Beneficenza. 

Partenza allo ore 13 precise dalla 
sedo sociale (Albergo al 'Telegrafo/ 

La Direzione raccomanda vivamente 
ai soci d'intervenire, 

Un nuovo volumi) di Emilia Qirardini. 
La Poligrafìea Società editrice di 

Milano annunzia la pubblicazione di un 
volume di Emilio Oirardini ; VAntigone 
di Sofocle tradotta a ridotta pel teatro. 

Aspettiamo la novità letteraria del 
nostro chiaro concittadino il cui annun­
cio desta già tra gii studiosi il più 
vivo interesse. . 

ConOOFMO. Alla U. Scuola pratica 
d'Agricoltura nell'Istituto Stefano Sab-
batini in Pozzuolo, è aperto da oggi a 
tutto 25 ottobre p, v. il concorso per 
l'ammissione delle varie categorie di 
alunni al a Corso ordinario (convittori) 
al Corso ordinarlo (alunni esterni) e al 
Corso invernale », 

In due separati avvisi sono indicate 
le norme di ammissioni ai suddetti 
corsi, e chiunque per informazioni po­
trà rivolgersi alla sede del Comitato 
Amministrativo in Udine o al direttore 
delia scuola la Pozzuolo, 

F i o p l d ' a r a n o l o . Stamane alle 
ore 8 il nostro Sindaco univa in ma­
trimonio il sig. Lino Antonini con la 
gentile signorina Olga Pellegrini. 

Testimoni erano i sigg. cav. Liturgo 
Sosterò, ed il maestro Mario Petoelio, 

Il sindaca M, Peressini regalò agli 
spori la tradizionale penna d'oro, e con 
gentili parole fece gli augnri agli sposi. 

Alla coppia gentile auguri cordiali 
della Redazione ed Amministrazione. 

—- E pure oggi, in Gonars, l'egregio 
giovane Arnaldo Oalao, figlio del cav. 
Giv. Batta, impalma l'avvenente e colta 
signorina Elisabetta Rousel. 

VMÒ all'ottimo amico Arnaldo auguri d'ogni 
baua, mi aambra cosa affitto fiuperflua. Le ge­
niali «d eletto virtù che lo diatiogaono s lo ren­
dono ovunque caro e itimato, ooatituÌBCouo la 
più valida garankìa par la compiala felicitî  av­
venire, 2fè potranno mancargli nel suo nuovo 
stato tutte quelle soddisfazioni e quei conforti 
elle raramente vengono meno a(t un onore buono 
e nobile come il suo, ad noa mente retta, ad 
un carattere aperto, ìntegro, cortese. 

Non gli riesca dìicaro quindi il silloto ch'io 
gli porgo, con gli auguri di ogni felioitit per 
lui e per la sua gentile compagna. Alle rispet­
tiva fauiiglio vive congratnlaeioai. 

AritUdé Canna. 
N a o > o « i r a l i a i * e . Con recente de­

creto venne nominato cavaliere della 
Corona d'Italia, l'egregio sig. Aristide 
Bonini direttore della Cassa di Rispar­
mio. Congratulazioni. 

a p i o o p d o d i V i t t o r i o E n i a > 
n u a l e II. Il nostro Sindaco ha eletto 
un Comitato — d'accordo col Comitato 
di Roma — per la organizzazione del 
pellegrinaggio nazionale al Pantheon 
nel 9 gennaio 1903 XXV anniversario 
della morte di Vittorio Emanuele II. 
Crediamo fissata la prima seduta di 
questo Comitato nellis ventura settimana. 

Po-fero Bossolo tondo saltato a piò parli 

C i r o o l o F i t a r m o n i o o " Oa 
V a p d i , , . ÀiTolIate iersera le sala del 
Circolo, ove 'si svolse il programma da 
noi comunicato. 

Tutti i numeri furono eseguiti con 
una fusione ammirabile e gli applausi 
fioccarono insistenti tanto all'indirizzo 
del maestra Verza come dei valenti 
esecutori. 

Nel pezzo da saia Enjólement per 
violoncello obbligato con accompagna­
mento d'orchestra, la brava signorina 
Nadeja Verza fu applauditissima e do­
vette concedere il bis fra un subisso 
d'applausi. 

I soci rimasero soddisfattissimi della 
della ben goduta serata e di ciò va 
data lode al presidente 0 . .\lbini ed 
alla nuova direzione per aver saputo 
allestire un trattenimento veramente 
geniale. 

A ppoiiaaito di buona fede. 
Non sapendo come attaccare il cons. 
Franceschinis che ha dimostrato in 
Consiglio Provinciale come le Leghe ope­
raie dei preti a differenza dello Camere 
di Lavoro siano fatte a scopo elettorale, 
il Crociato tenta di far credere ch'egli 
non sapesse che cosa sieno le Trades 
Vnions e le Oilde! 

Non ci potrebbe essere una malafede 
più grossolana, poi'chò appunto i con­
siglieri clericali presenti avevano visto 
in quel momento il cons. Franceschinis 
intento a parlare con Perissini. 

Hanno quindi tentato dì scambiare un 
momento di disattenzione per un .do­
cumento di crassa ignoranza quale è 
possibile solo nei Seminari o nei Con­
venti. • 

B a n d a d i f a n t e r i a . Programma 
che la Banda del 79° fanteria eseguirà 
domani 28 settembre, dalle ore 20,30 
alle 22 in Piazza V. E. : 
1. Marcia " Uu saluto a Udine „ Asoolese 
t. Sinfonia " La Fona del Destino , Verdi 
.S. Gran Fantasia " La Gioconda „ Ponehielli 
4. Valxer " Tcnlazioni „ Bolognesi 
6. Atto 3. nell'Opera " Faust , Oonna 
6. Fot Pourri ' Ballo Sport, Marenco 

C a p o a e i un orto o una vigna, in 
città 0 nei pressi, che abbia a dispo­
sizione uva da tavola per recarsi a 
consumarla sul sito4a scopo di cura. 
Condizioni da stabilirsi. Rivolgersi per 
oiTerte all'Amministrazisne del Friuli. 

! L e f e s t e a Cai>wlBnane i A 
! Gervignauo avranno luogo domani grandi 
j festeggiamenti promossi da un comitato 
I cittadino sotto il patronato dell'on. 
! Antouelli < pro-Lega Nazionale t, 

Eccone il programma: 
Sfilate di oioiisti con premi ai club 

meglio rappresentati e bioioietta meglio 
adobbata. 

I Corsa di' asini guidati da alcuni si-
I gnor! del Comitato. 

Concerto di Bande — Divertimenti 
e sorprese — Feste da bailo — Alia 
sera al teatro Foroasir la compagnia 
comica friulana P. Zoratti, gentilmente 
invitata, darà una recita straordinaria 
a prò della Lega Nazionale rappre­
sentando la commedia in 3 atti con 
villotto dell'avv, 0, E. Lazzarini « La 
Sdrondenade » e il monologo < La se­
rata del brillante» 

Brillante illuminazione e fuochi ar­
tificiali. 

Jtnaopa aull'arreali» del 
oappellano dell'Oapedàia. La 
Camera di Consiglio del Tribunale di 
Udine con sua ordinanza ha legittimato 
e confermato l'arresto del cappellaqo 
dell'ospedale don Bortolo Binutti impli­
cato naile truffe del Mago di Zugliano. 

Il Reverendo aveva chiesto la libertà 
provvisoria, ma gii venne negata. 

Su! mapoalo del peaoe, ieri 
mattina certa Luigia Lercardi fu Giu­
seppe, d'anni 78, abitante in v'ia'Zanon 
7, smarriva il portamonete confenente 
lire 54. ^ ^ 

L'Epjzio fiegiale 1903. 
{^Coniinufltiotio). 

Riparto P — IIVDUSTRIA. 
Sezione IV.* 

Carta ed affini. 
Classe 1. Prodotti delle cartiere,— 

Carta « materie diverse, cartoni fini, 
ordinari, cartoni di amianto, carton­
cini semplici e tìnti, carta da statiipa 
e da scrivere, da disegno, per tipp-
grafia, da. tapezzeria. 

Classo 2 — Carte preparate, colo» 
rate, pergamenate, oleate, fotogràfiche. 

Classe 3 — Oggetti di cartolei-lft e 
cancelleria. •--

Classe 4 — Registri. 
Sezione V.* 

Arti grafiche 
Classe 1 — Edizioni e pubblicazioni 

tipografiche. 
Classe S — Edizioni e pubblicazioni, 

litografiche, calcografiche e simili. 
Classe 3 — Legatoria: economica, 

d'uso comune e di lusso. 
Classe 4 — Materiale per le arti 

grafiche e per la legatoria. 
Sezione VL' 

Ceramiche e vetrerie 
Classe 1 — Ceramiche — a) Lavori 

in porcellana, maioliche, terre cotte 
por uso domestico e industriale; h) 
Ceramiche artìstiche. 

Classe 2 — Vetrerie — a) Lavori 
di cristallo e vetro per uso domeatioci 
e industriale; b) Specchi, argentatura, 
stagnatura e incisioni del vetro e cri­
stallo ; e) Lavori artistici di vetra e 
cristallo, lastre colorate, dipìnte, perle, 
mosaici ; d) Lsppadari, vasi, candelabri. 

Sezione VII. ' 
Mobili, decorazioni ed utensili 

Classe 1 — Mòbili, utensili e masse­
rizie dì uso domestico — a) Mobili 
semplici che ai distìnguono sopratutto 
per la loro utilità, correttezza di forma, 
buona costruzione e modicità di costo ; 
bj Arnesi, suppellettili e decorazioni 
per la casa; o) Mòbili.in legno da giar­
dino. 

Classe 2 — Mobili di lusso e lavori 
di ebanisteria e tappezzeria T - a) Mo­
bili di lusso artistici ; bJ Lavori d(i e-
banista, cesellatore e scultore, sia per 
mobili come per oggetti di. lusso; a) 
Lavori da tappezziere, cortine, parati,, 
mobìli imbottiti ; dj Mobili in legno 
curvato. 

Classe 3 — Lavori da bottaio e tor­
nitore. Utensili ed attrezzi per arti e. 
mestieri — Lavori da tornitore in legno. 

CimiiiiDa.. 
• * -

La Banca Cooperativa di Clviilale 
rendendo, omaggio all'importante ed u-
tile ibiziativa della città di Udine, ohe 
voile riaffermata l'operosità dell'intéra 
Provìncia con una regionale Esposizione, 
e facendo voti pe r l a completa riuscita 
della nobile impresa, deliberò di con­
correre con lire 100 (cinque azioni). 

A proposito di certe descrizioni de ' 
fabbricati dell'EsposizioDe apparse come 
primizia sulla Patria del Friuli ò bene 
avvertire ch'esse sono affattofantastiche. 
Abbiamo visti noi pure gli schizzi man­
dati dal d'Arouco ma essi non possono 
corrispondere a quelli che saranno gli 
edifici della Mostra per la semplice 
ragione che il comitato deve adattare 
i singoli progetti alle" esigenze plani­
metriche delle aree disponibili e ohe 
il D'Aronoo stesso vi porferi) radicali 
modificazioni. 

file:///lbini


] - t'- l\ 1 U L ,5. 
H H U M U W M J j a w g a g g SsgJ55r?«T—p>^''v*«'»'w-WSissi^T"*?Tr^ 

Il e u p p l à m e n t o d a l F o g l i o simo, segnata . nel calendario, ma di-
p a p i o d i o o d a l l a R . P f a f a t t u P M ! menticata dalla tradizione e dalla 
di U d i | l é N, 25 dei24settembre 1902.> rinomansa d'ima volta, scade la fiera 

di San Lorenzo. Noi però ci proponiamo 
per il prossimo anno, — interpretando 
il desiderio degli aventi interesse, — 
di farci iniziatori di una attiva propa­
ganda in favore di tatti i meroati de­
caduti, in decadenza o dimontiaati. 

Ci auguriamo di riuscirvi. 
Teatro — Ci consia da l'onte alton-

dibile che la solerte Presidenza del 
Teatro Sociale Kistori abbia iniziato 
pratiche por avere uno spettacolo d'o­
pera nella ricorrenza della fiera di S. 
Martino. 

Non c'è rosa senza spimi... ma se 
saran rose, fioriranno. 

Drammatloa — A propositcditteatro 
diamo corno certo uno spettacolo stra­
ordinario, per cura e zelo dei dilettanti 
filodrammatici e filarmonici della cittb, 
per la seconda domenica di ottobre p. v. 

cantière: 
Diraru «rttt-oorrìgii Dall'avviso d'aita dtlla ' 

Eullorle di Spillm'iergo e Medun pubblicate nel ] 
n. 33' del Foglio annunti, ' 

~ II.'4 ottobre ISOZ presto l'aMcio munì- . 
oiptio di Travaiio, » ore IO aat., avrk iixogft on ; 
pabbjico oBperi'L'snto d'aita a mesio di eitìn. 
sloao di etndola vergine per l'aggiiidicuioiie In 
appalto al miglior offerente dei Ir.vori di am> ' 
p'iamento dell'attaale Cimitero oomunaie, 

— Il 9 ottobre 1902, alle ore 10 ant., nella 
segreteria munioipele di Travaiio avri laogo nn 
aita .pabblica a adbede legrete ad unico e de-
Boitlyo Inunto per la vendita al miglior offe-
rante del ceduo boaco Solvei di proprietà del 
Comune. 

— 11 Comune di Roana dot Roiale e auto-
risxato ad aoqdistare dai aignori Sbuelz Giacomo 
e tao. Leonardo Catelli ta Bernardo, mq. 483 
di terreno in mappa di Roana, per lire dSB, ue-
eeasarì par la coatruzlone dalla strada d'accesso 
e della pitsetta proapiciante del Cimitero di 
Biaeelo. 

— Il CoQiUDe di Trlvlgaano ò aatoriatato ad 
acquliiara mg. 1500 di terreno In Glaujauo, peR 
lire 17I4.!A, dal aig. Menotti Olnsoppa fu An-
tottlo-ad naó deil'erigando edlBclo acolastioo della 
fratìcne di Clai^ano. 

— 11 Tribunale di Pordenone ha dichiarato 
deOnltiva la nomina doll'avv Enea Kllero In 
onrators della fallita Sellan Mariano-Antonio na-
goilante In maniiatiura di Aitano X. 

— Ònola- fu Giovanni vod. Piamia, di Im-
ponzo CTolmetto), ooirinterosta' e per conto dei 
minori figli ha accettato l'eredità abbandonata 
dall'avo paterno dei minori, Ftama Leonardo fu 
Antonio. 

— U Prefetto di Udine, con ino decreto in data 
A Bgotio 1908, ha aotoriitato l'immediata occn-
pntuine da parte del Comune di Paalan di Prato 
per la oottruiione del noovo edldoio scolaatico 
nella frtiione di Colloredo di Prato, dal terreno 
aratorio con gelai, dì proprietà di Tubero Si­
mone e Oiovanni-Pietro, fratelli, di Antonio, di 
ignota dimota (In America).aito in Cornane con-
Boario di Coltoredo di Prato. 

— Mattoni 0 . B. fu Domenico di Canevt, 
curatore delPinterdette Pegolo ainseppe fu Fran­
cesco di Sacila, accetti neH'interaaaa di onesti 
Paradltà abbandonata da Ada Pegole figlia, 
morta a Saclle nel 2i mariio 1899 genia tetta-
msnto. . , . , , „ ., 

— Mantovani Alfredo fu Oinieppe di Bacilo 
accettò nell'intareuo proprio e dei inol dgli 
minori l'endtlà abbandonata dalla di Ini moglie 
Pierina Fegoio di Giuseppa, morta a Sacile il 4 
aettembro 1901. ,__, „ 

—• All'udienia del 16 novembre 1902, alle 
ore 10 snt., davanti il Tribunale di Udine, eopra 
richiesta di De Luca Angelo fti Salpare contro 
Penta Angelo fn Olnieppe del Comune di Troppo 
Grande avrà luogo l'aata In unico lotto dagli 
immobili in Comune oeDauario di Troppo Qrando. 

... -«z:»" 

Mar>ont) di animali bovini 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Lunedi 29 settembre — Chiusatorte, 
Cividale, Cordovado,Tolmozzo, Oorizia, 
S Nioolò del Comelino, Vittorio. 

Marte il 30 id. — Martignacoo. 
M'Tcolodi 1 ottobre — Arta, Latisa'.a, 

Porcotto, Oieno. 
Giovedì 2 id. — Gonars, Suciio, Ver-

vignano, Portogruaro. 
Venerdì 3 id. — Gomena, S. Vito al 

Tiigliam., Spilimborgo, Conogliano, 
Sabato 4 id. — Pordenone, Belluno, 

Motta di Li)ìcnia. 

IL MOKOHENTO M i M M \ 
Riceviamo a pubblichiamo; I 

Egregia Signor Direttore, 
' " Montenari, 83-9 90?. 

Alcuni giornalisti ^ . o l i suo oorp-
proso, parlando della inaugurazione del 
monumento a C. R. sul Quarnan, asse­
riscono che il predetto monumento tu 
eretto dalla parrocchia di Montenars. 

• col concorso di Artegna e di Goraona. 
Ora ciò non è *ero, come dimostrerò 
con apposita relazione snile spese e 
augii incassi. 

Montenars sostenne da solo le spese 
e l'aiuto di qualche amico dal di fuori, 
non può;certo considerarsi come con­
corso del paese 

Grazie della ospitalitii. 
suo devotissimo 

Sae. Francesco Badini. 
S a o i l O i 26. — Festaggiamentl. — 

Domenica p. v. nello splendido piaz­
zale dellsi caserma di cavalleria avrà 
luogo il. Concorso ippico che, per le 
numerosa iscrizioni, promette di riesoire 
brillantissimo. 

Alla sera, ore 7, in piazza la Banda 
cittadina, dar i un scelto programma e 
alle ore 9.in Teatro Sociale chiudere 
le teste la gara di scherma. 

Como si Ttìde una giornata di diver­
timenti attraenti per chi .pe vuol ap­
profittare' 

Cose del Comune. — Nella seduta 
del 21 u. d. il Consiglio comunale rio-
lesse sindacò il cav. Giuseppe Lacchin 
e ad assessori gli uscènti Mantovani 
Attilio, Ballarin Achille, Bellavitis Ezio 
e Zandietta.G. Batta. 

Ora ohe l'amministrazione è formata 
attendiamo i frutti del suo lavoro. 

Scuole, —• Nel prossimo ottobre alla 
r. Scuola normale si faranno gli esami 
di patente e di ammissione; cosi pure 
alle scuole elomentari si terranno gli 
esami di riparazione e di ammissione. 

Quest'anno la. nostra scuola normale 
avrii ) corsi completi e speriamo nu­
merosi. '• Leguleio. 

CiwIdniRi £'' — P^f un IKI'" — 
La triste notizia del suicidio del cav. 
Pasqa'alis, Ispettore di Finanza, ha qui 
prodottò penosa impressione. 

La famiglia del povero defunto conta 
nella nostra oittii parecchi amici e co­
noscenti. Ieri stesso i famigliari trova-
vansi a Cividale, in casa di un'amica 
intima, ignari della sventura ohe li 
colpiva. Partirono coi treno delle 22, 
Noi pura amici della spettabile fami­
glia partecipiamo al dolore ed al lutto, 
cosi improvvisamente e tragicamente 
colpita. . 

Fiera dì S. Lorenzo — Lunedi pros-

Teatpì ed A f t a . 
Teatro Naieionale. 

Questa sera alle oro 8 pom. si dà 
il grandioso spettacolo in 6 atti e 15 
quadri : 1 Promessi Sposi, colla gran­
diosa processione storica, con Arlec­
chino barcaiolo, Meneghino monatto e 
Facanapa servo. 

Domani domenica iille 8 pom. gi-nn 
spuUaculo variato. 

Taalco Mineewa. ' 
La Compagnia d'operette « Citti di 

lloma » debntterà giovedì 2 ottobre e 
darà soltanto 7 rappresentazioni, con le 
migliori produzioni del suo repertorio 
tra lo quali diverse novità. 

Pubblicheremo l'elenco artistico. 
fi i-^SS»— 

Doattro aooi tra i gìiiacci M Polo. 
Il raooonto del oapitano Sverdrup 

La spedizione polare diretta dal ca­
pitano Sverdrup è giunta — come è 
noto — alle 3.30 pom a bordo del 
Fram al porto di Stavanger (Norvegia 
meridionale), 

Sul molo v'era una gran folla, che 
salutò entusiasticamente i fortunati re­
duci apper\a scesero a terra. 

Il capitano Sverdrup e i suoi godono 
eccellente salute. 

Interrogato sulle vicende delle sue 
esplorazioni di quattro anni, Sverdrup 
fece il racconto seguente: 

«La nave nel suo lungo viaggio non 
raggiunse alte latitudini. Esse furono 
anzi molto inferiori a quelle di Nanaen 
e dei Duca degli Abruzzi. 

«Il Fram nell'inverno 1898-99 si 
trovava a gradi 76,29, nell'inverno 1900-
1901 a gradi 76,48, e nell'inverno 1901-
1902 a gradi 76,40. 

« Attraversando il grande Mare di 
Groenlandia lo mie esplorazioni si do­
vettero limitare ad un solo campo, ma 
del tutto nuovo. Ad occidente della 
vastissima isola di Groenlandia si estendo 
un'al tra grande isola, che nella parte 
meridionale prendo il nome di l'erra 
di Ellesmere. Potei studiare la co.sta 
mor-ìdionaio di quest'isola e la sua costa 
occidentale quasi del tutto ignota. Potei 
quindi intraprendere lo studio dello 
isole, tuttora sconosciuto che si trovano 
ad occideiito della Terra di Ellesmere: 
terre, ohe si estendono tra il 75. e il 
78. grado di latitudine noni. E' questa 
la parte più nuova se non più impor­
tante delle mie esplorazioni 

« Ij'estate del 1899 fu assai sfavo­
revole alla spedizione. Il Fram fu co-
strétto a stabilire il quartiere inver­
nalo sulla costa delia Terra di Elle­
smere. Stabili depositi di viveri ed in­
trapresi viaggi con slitte. 

« Nel maggio 1900 scoppiò un gra­
vissimo incendio a bordo del Fram. 
La nave corso grave pericolo e il fuoco 
fu domato con gravi stenti. 

« Quando mi fu possibile piegai vèrso 
sud, ma nello stretto di lones tra la 
Terra di Ellesmere e l'isola di North 
Dovon il Fram fu strotto dai ghiacci: 
dura, terribile e interminabile prigionia. 

« Dopo tre anni, che ci sombrarono 
eterni, il Frain, il quale aveva resi­
stito meravigliosamente alle potentis­
sime pressioni dei ghiacci, potè final­
mente riacquistare la sua libertà. Una 
forte corrente di temperatura relativa-

mento tepida, proveniente dal sud venne 
provvidenzialmente ad aprire un varco 
fra le montagne di ghiaccio; 

«E nell'estate di quest'anno ripren­
demmo la via del ritorno. 

«Il 6 agosto il Fram riprese la 
rotta verso il sud: il 18 giungeva a 
Godhavon e il 28 lasciava il Capo Fa-
rewel giungendo ieri sulle coste della 
Norvegia. 

« Durante le mie peregrinazioni in 
queste terre poste al nord dell'america, 
non incontrai anima viva: neppure un 
Esquimese. Ho rinvenute però tracco 
sicure per stabilire che numerose lo­
calità furono abitate degli Eschimesi 
in tempi antichi. Da queste antiche 
sedi ho portato meco molto testimo­
nianze : è la solita suppellettile propria 
anche oggi di quelle popolazioni. 

La vita, specialmente nei tre anni 
di prigionia tra 1 ghiacci non fu molto 
lieta. L'equipaggio ebbe a soffrire di 
scorbuto e di altro malatio. Ma in 
grazia delle precauzioni preso non ab­
biamo a lamentare che la morte del 
fuochista Braskerud, avvenuta sul finire 
del 1899 

« Non ho poi parole sufficienti di 
lodo per il nostro Fram, nave modello 
per ogni viaggio in regioni polari. In 
tutto questo tempo, tra tutte questo 
peripezie avemmo soltanto alcuno ava­
rie focllmente riparabili alla caldaia. 
Senza la miracolosa resistenza del Fram, 
tutta la spedizione sarebbe perita». 

Corfisre commarsiale. 
RIVISTA SERICA. 

I noalni mersati . 
Sete — Nulla di uotevolu a rogi-

straro. La buona tenuta dei prezzi con­
tìnua e con essa qualche idea di leg­
gero rialzo. 

La domanda intensa è' sullo sete 
9/10 e 9/11 allo quali si paga una 
mezza lira d'aumento sugli ultimi prezzi 
fatti. Si ricercano insistentemente le 
sete bianche ma questo colore manca 
assolutamente qui. 

SI fecero due tre lotti di realini da 
Uro 41.50_a lire 42 50 in titolo 11/13. 

Casoami — Calma nelle struse di­
menticati gli altri Bassi prodotti. 
Mercati di fuori. (Nostra cnrrispond). 

Krefeld — Mercato invariato. Altri 
venditori hanno posto fuori vendita la 
loro merce,ed i prezzi sono nn po' au­
mentati. 

Da Lanton si annuncia che le pro­
spettive del sesto raccolto sono pes­
sime, 0 che i filatori dopo i grossi con­
tratti conclusi coll'America si son messi 
fuori vendita spooialraonte per i titoli 
fini. 

Zurìgo — Malgrado gli sforzi della 
fabbrica il rialzo continua il suo cam­
mino. Le Chinesi e Giapponesi sono 
alla tosta seguito dallo Italiano che in 
questi ultimi giorni hanno fatto note­
voli progrossi. 

Lyon — Continuano lo buono dispo 
sizioni della nostra piazza. Quantunque 
non vi siano da notare notevoli cam­
biamenti pure la tendenza all'aumento 
va sempre più rinforzandosi. Special­
mente domandate sono le sete bianche 
nei titoli fini che non abbondano, o 
che vengono perciò surrogate dalle 
gialle francesi. 

I niorcati dell'Estremo Oriente sono 
al rialzo e specialmente a Schanghay 
ovo vi è forte domanda da parto della 
fabbrica indìgena che deve eseguire 
ordini importantissimi ricevuti dalla 
corte di Pekmo. 

Milano — Gli affari si son fatti più 
animati di quanto si dovrebbe potuto 
sperare. Da parto dolla Russia e del­
l'America vi fu per i tre prossimi mesi 
una domanda maggiore di quanto la 
produzione può fornire. I prezzi ri­
mangono di conseguenza assai fermi. 

••'»'!»»!»8'iWeaB«''W1'. 1111 iUmiLWIHWWWW 

ooooooooooooooooooooooooooooo 
CUHÀ D E L L E S O F F E R E N Z E EMORIIOIDAHIE 

Parere fieil'ill. Prof. Car. Dir. A i o ! Famo, iella B, D Q M I Ù i l MaDOll. 
Sotto il nome di emcrroidi si designano le dilntaiioni delle vene del 

retto, che seguono a cause gcneroli o loCiili di ristagno di sangue col si­
stema venoso ndclominHle e die dnnno luoiro col tempo alln formszioim di 
fumort uarriVosi, emorragie ed a disturbi generali e tonali. Questi coìisislono 
in bruciore all'ano, tenesmo, dolori per ragadi, flebite, sintomi catarrali del 
retto. I dlstinbi ,;oncrnii consistono inpesanleaa al basso ventre, ftautolenia, 
disfifsia, alilo fetido, cefalea, vertigini, disturbi psichici. 

Lo cause degli omor-
tichozia abitnsle, gli o-
veno<iri addomiunle per 
cuor» 0 del fegato ecc. 
I» cura dovrà ossero di-
zince intestinale, ed n 
materiali e ciò si ottiene 
che alvin-'ì regolari, merci: ' 
rose dal !<aiigno all' in-

To'di sono varie: la stì-
stscoli alla circolazione 
malottie del polmone, del 
Nell'uno e nell'altro caso 
retta ad eccitare la fun-
evitnre il ristagno dei 
deicrminnndo delie scari-
r ulQnsso di correnti aio-
trstino: rio chn vale a 
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diminuire la pressione ssnguigna nel campo della veus porta, ed a congestio-
uaro indirettamente aucfas gli organi aiumulati. A tutto queste ìndicazioDÌ ri­
spondono mirabilmente i purganti salini e specialmente l'ocqu» Losor Jènos 
IMRron l ' a l m a , i cui meriti sono noti per e s s r e preferita ad essi. La 
doso per ottenere gli elT'-tti utili varia da gr. 'iOO a 2IM), però volendo con. 
tinuiire per parecchio tempo la cui a e per mettersi al sicuro delle recidive ssr'i 
bene usare non più'di 100-laO gr. al giorno. 2 

L'acqua minerale naturale <• M A R C A P A L M A „ 

si vende nelle {armaoie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle oontrafiazioni, Esigere Marea "Palma,, e facsimile, 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 
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Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima. 

Capitalo Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembro 1001 Lire 321,076.17) 
(Via Paolo Sappi U. 3). 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci ' 
Interessi su depositi di dauaro; 

a Risparmio con Libretti al ] 
Portatore e Nominativi .[ 3 ' ; « , 3" /« e 4 7oi 

a Conto Corrente . . . . ! 
a Piccolo Jilisparmio mn Libretti al Portatore \ 

e Nominativi 4 '/o! 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
HB. I l ibrett i tutti s o n o gra tu i t i . — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambial i a 3 firme, s i n o à 6 mes i ) interesse 

5 a 6 "/(, a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Corrent i garant i t i nd ant ic ipaz ioni s u wa> 
lor i , interesse 5 a 5 VJ %. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
A s s e g n i , gratui t i , del B a n c o di Napoli . 

PRi£:?:zi Dt iRJiAssimA OONVECAIENZA 

Netto 

di Rioehosat 

Mobile 

U N ' E M U L O DI CAIMO 
Ancona, 26 — A Loreto ieri tal 

Manzotti, d'anni 32, uccise con una 
coltellata al cuore il fratello Fabio, 
d'anni 37, col qualo aveva questionato 
por ragioni d'intorusse. Il fratricida è 
latitante. Al delitto assistevano inorri­
dita la madre e la sorella. 

Freiiiìata Falilirìcii Bicislette 

fIWli l i WS! 
M, CossìpacGO, Viale Tsolialio Cicoai, H. 2 ' ODINE ODINE 

Caiaidogcopìo 
L'nnomaslìoo. — Domani, 29, S. Voncestso. 

Lunedi, ta, 8. Michele. 
X 

Effemeride storica. —- 97 uttemlir» 1528. 
Sentenza arbitraria per confini di pa­
scoli fra Gemona ed Artegna, L'impor­
tante documento e citato dal Baldissera 
in volume * Artegna» p, 131, e ripro 
dotto integralmente a pagina 229 e 
seguenti. 

28 ulttmire i470 
Consacrazione della chiesa e S 0-

svaldo (Sauris). Per particolari leggero 
la speciale monografla sul santuario di 
Sauris dei sacerdote Lucchini. 

Giuseppe Borghelti Urttion mpomabUi 

impianto completo per la nichelatura, ramatura .̂  
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

N E G O Z IO 
U D I N E . Via Daniele Manin, . IO - U D I N E 

G R A N D E D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
della Fabbfiohe Estere pìA aoopediiat» 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Gritznsr - Junlcer e Ruh - Haid-Neu 
Milller - Humber - Adler - Steyr - Opel eoe, eoo.) 

Biciclette De Luca ia l i re 2 5 0 a 3 5 0 
Si acoordano pagamenti rateali 

BlciGletto raccoìoaiiiato lire 175 
— Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette9 Casse forti 

Collegio Convitto Spessa 
CASTELFRANCO VENETO 

Istruzione teonloa Elegia 
Crixuiaslo - Scuole element. 

Ratta annua L. 3S0 

Prof. E. CHIARUTTINÌ 
Specialista De; le malattie iaterfle e lervoie 

oanauHaxioni 
ogni giorno dalle oro 11 '/s alle ! - ' /> 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 



1 JL. F M I O L I 

. Le inserzioni per il '̂Frinii» si rieevono eselnsivaiente presso l'Amininistpazione del Siornale in Udine, Via Prefetoa N. 
Unici Stabilimenti brevettati in Italia e all'Estero 

WESTMiifii 

{Panni 190D - GraDl F r i i e MeliElia A'oro Espos.nDlT. s iBtnr. - PiBIOI 1900 
fperlafabbrioazionedi stoffe igieniche Impermeabili senzagomma 
Sdì perfetta traspirazione. Stabilimento per le confezioni In qentre 
poourate ed eleganti, per pioggia o bel tempo, raooomandàta da 

„ ^ ... „ 'oelebrilft mediobe Ul*teii*i Ma«Dtelli, Palliuplòttì; 
M a n t e l l i n e per Signoro, Ufficiali, Sacerdoti, Ciclisti, Alpinisti, Cacciatori, divise per Guardie, Istituti, Municipi, eoo. ^ f r * - Metodo semplice per 
prendersi le misure -»--»< . T r r 

Stoffa di assoluta novitis per vestiti d'ogni stagiono - bi-ovottata, robuslissima, igienica - ultimi disogni e colori solidissimi - vendita a metraggid. — 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere dai rivenditori la marca di fabbrica ed il bollettino di provonienza. — Campioni stoffe e Cataloghi G R A T I S , ~ 

Dirigerò domanda alla Dilla LODEN DAL BRUW - Schio ( Venota). 

[ Filiali ; M i l a n o , Via Dante, i - NAPOLI, Piaai» doli» Bona, 33 BUENOS AYRES — MADRID — BERLINO - LONDRA — PARIGI - NUOVA YORK. 

(Ju!\ l}oL''i amuitui 
•3 lU'KIi» c i troi ld 

m 
Marra Spoetalo (Dcpnaitiita) 

f ACQUA CHININA M!G0NE-#1SÌ 
PHOFUMATA ED 1 

l'RKP^RATA 

ta. *»,.,, A n g e l o MiQOtìe & C' 
Profumieri a Supotilert 

, I < ' A « q n A C h i n i n » * n i ì r i t n p , j,r.'jMra's<-on alitwna ip«c!al<i e eoa matarìa dlpFjni'j. 
•im» qualità po»iiit1i» |u mlsliriri tr ' i . tinpiMlirhf. lo HMH lolUnto «ano uà poHcntB • .u mlBlinri 

„ -- ì-'l il«l«!ii.i rii).ii 
• tiMDIe oninprialu ili i.iistnnin v.-an'ali 
Ipt^«niA[itni Lini IiK AtiUì niuilnll 

Slornn'lerdiliii e.iiwiii nm r<>rUii>i'iiB 
_ V l f f i i n v ]i-'i 1 itrl n,.-1] iljrRui" 1 

'«rute lina ah'ionilanlo rapÌL>ila(U(&. 

]j<rii(t-J rlnrn»cktit« « limpido ad Intern-
•;)l;irrt ilei raiielll a OB Iinpadiaco !a c^diK» 
<ldl*rai:«»tlr«liiil aiifha quatiitn Js caduta 
fl.!iii<.iiii. i i « t « d . i i ' A « ^ a » C h i n i l i » . 

raddta iti r*sl e ili rMtarirfoiblBnéfilra' L'na 
'— mapnlìlco iiiilro. •ola appilrajiinM _. . . . , . ,„. _ ,. „ 

KiaaiuEnun'Ii) l ' A r q i i i a C h l n l u n - n i u o i i R rlrulliea I caiKlll, da loro ftw» • ilaon. 
loifll» U lorrora od intltia loro Ir^psrta una fraffr^Ola dallilou. 

La loia A o i i a n V l i l i i l n n - l X l K ^ n « , iperlmantata ^Ih più volto, l a v o r o 
la miffimrti »o(|iia dt 1 ici tla f.r U twia, pereli» Igitnka nel wro MMO « iJl 
gfMa proUoìO, t 

Ti icii iiiirrU''rhiere i,-i > 
'1 «Iti rill«i;rAmunti e 

- , pereh» Igitnka .... , . , „ . . , „ . , ... 
afill 11*1 attribuitele itoll'iaTenior*. Un brarci 

1 l'ittre *ii<npre faralto, 
tiiltti ini fnhita ili lord daTdlliilmo 

Jiitt awmiio OlOVANXfftl, V/ne. SantL, LArSRA {Roma} 

QuArditrsI (falla conlraffailonl ed fmttazlonl 11 pio dalla Tott« IHCITA, t« 
[Jiufiii tsjii Mrrrcano cnrlo I.OH ni filoramenlo, aJ eilgara luD'aliahetU 11 nuina 

M i n o v t n U a la IIIIU-K( tpcclnla dapoiltatai tre teitt, i t ^ a l a In Opo a ' 

•1 • pioi;I)l*n 

A.lia tpcdìnoi 

Mnl.i i-Tofitinala cna nonora, non il 
0 7 .! Ili bottlgUd giraadl per l'uto 
Il il ^M.L, (la luUi 1 farinadliU, Proftì 

DtpoiiUi jtr.4raìt da A . J I S i i O T ì I l e 1 Tù^w. » Ul l*no . ' 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

HMiOJilBIIOSGO-^OIME 
' ! MkacAToVEOCHio " • ^ ' ^ ' F « « ' ' « T ™ « * V , ^ CAVOUR " 

>I leivizio dal Municipio di Udina, Deputazione Provinciale, Monte di Pietà, 
..'. Cwst'di Biiipanuio, R. Intendenza di Finania, ecc.'' '' ' 

SPECIALITÀ 
in scatole ó à t W ' i a lettdre'e cartoncini fantasia,jp'iyjeiieri, notes' 
in pelle, in tela di qaalunqne formato e prezzo, 

• M « ^ w p ir I T À - « • . 
in cartoline fantasìe, artiijtiijhe, miniate, umoristiche, satiriche, 
al platino, al l 'acquarello; jébc. ecc . , ' '.'' 

Àlbuins ^er cartoline in tutta te la trinciati a fuoco, io peluche, 
in te,la ed ijì carta . 

Albnms per poesie , per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere aconomiche 
e di lusso . 

ORARIO FERROVIARIO 
P»rimst ArHl&à ).̂ <llil<lfòìi .. AiM'H 
BA ODma A VBMUai >À n w u u 
0. 4.40 8.57 D. 4.4S 7.43 
À. «.06 11.BÌ 0. B.IO 10.07 
D. usi 14.10 , . 0 . 10.35 15.2!) 
e . I3.H) S8;i8 ' D. 14.10, . 17 . -
0. 17.30 Vìlìli 0. 18.37 28.26 
D. S3.2S '23:os M. ZS.3B 4,10 

Si. uDwa 1 pomaBBA u r o m n i u i..l9i»n) 
0. 802 i.e6 0.' 4.60 7.38 
D. 7.SB ' -.ÌMI- C. ' 9.38. 11.06 
0 . 10.3S 13.38 0. \iS9 17.0« 
I). 17.10 19.10 0. ia.5B ie.40 
0. 17.3t !i0.4E Qk 18.39 8,o,q^ 

I A. 9.10 9.48 0. 8 . - 8.46 
0. 14.31 

18,37 
15.1fi 
19.20 I 0. 

13.21 
20.11 

14.05 
20JS0 

DDiNa 8.eioaaio vw<«zujvaMmuB.aioaaioiniiH]i 
a, tfiSi D. 8.3» 10.46 p , H;—. M. 8.67 .9.B3 
}£i3;iaM.14.ÌS 18.30; M.^^20'M.14.U ICS 
E 17̂ 58 D.18.57 21.30 l a 18.25 M.20.24 21.18 

M rom 
0. 0.30 
D. •.— 
M. 15.42 
0. 17.26 

3.4fi 
10.40 
19.4a 
20.30 

BAxAiflani 
A. «.2G 

•M;- 9 . i -
D. 17.30 
M .2125 

11.10 ! 
12.66 ! 
20.— j 
7.32 

; BA .OASèSaA k BPU.1HB. OA 8Pn.lMB. A OABAItSA 
; 0. ».ll ••'• • 9.65 0 . 8.05 8.43 
J M. 14.S6 , ' 16.25 M:'13.)S 1 4 . -
, 0 . 18.40 19.26 0 . 17,30 18.10 
1 oDma.«ioi ia ionnian TKniBTl B. aramelo DDIHB 
' M. 7.35 D. 8.36 10.40 D. 8.20 M. 8.25 10.12 
\ Mas. ie 0.14.'1B 19.46 M. 12.30 M.I4.80: 16.06 
; M.17.56 0,18.67 22.16 0.17,30 M,19,04 21.23 

OEABIO DSLLi. SEAMVU k ^AIOBG 

»A DBIMa A ornsAu »A OIVIBALa A bDIUV 
M. 8.— 8.30 M. .8JS5 7J» 
U. 10.12 10.3» M. 10.53 11.18 
H. 11.40 12:07 M. 12.35' 13.08 
U. 18.05 1837 U. 17.15 17.48 
U. 21.23 21.50 U. 22.— 22.30 

Paritwtt Arriva ParUDa Arritì 
HA UDIMH • A ' " ' lA A rana 

B. A. a. T. 
8.— 8.16 

11.20 11.40 
14.60 15.16 
18.— 18.25 

8. HAKiaU 
9.40 

1 3 . - -
18.35 
1D.45 

1. BANlKLa 8. T. %, A 
6.65 8.10 8.3! 

11.10 12.25 —.— 
13.56 15.10 16.30 
18.10 19.2S 

f iS»w«e«'fc3»rfp\Ewae««ata«fi' /^ÈiV^eieLl^fi!?*^^: t^i?*iSBW—H^SisWCS*Jl 

\ Avvisi in 4. pag. ^'^ptmiì 'mitr-l 
u • . . . iUi l"* 

GUARIBE RADICA LMESTF. u n o u «|(ip»r«iit«u]ieMae Uovrehbo esaere lo scopo di tutti um.' 
malato ; ma invece moltissicii acno coloro che affetti da malattì J 

segrete (Blqouorragìe in genere) non goardano che i far icomparire al pili presto l'appuranse 
_ del male che li tormenta, amichi distruggere per sempre o radicalmente la eatamal che l'bi 

prodotto; e per ciò are adoperano astringenti dannosissimi a s a l u t e p r o p r i a ed a quella della p r o l e naaeltura.Ciò sai* 
lede tntti i giorai a quelli che ignorano resistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Padova, e dela 
c^Jealoue R o v e d a che costa l i r e • . f 

Queste p i l l o l e } che contano ormai trentaduo'annoi dì successo incontestato, per le suecontinue e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che conici, sono, come lo attesta il valente dottor B a z z l n i d i Pisa, runico e vero rimedio che unice.«ient« all'acqn) 
sodativa guariscano p a d l e a l i u e n t e delle predotto malattie (Blonnorragie, catarri uietrali, e restringimenti d'orina).NPiSCIVICAilK 
BENu liA HALATVIA.. Ogni giorno visito medico-chirurgiche dalle 1 alle il pim. Consulti-anche per corrispondenza. 

@£ « « • •^««•« •« •K A °''° '" ^"^^ Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Lai oratorio in Piana SS. Pietro e Wt 
^S«S K T T j l P f ^ T l j J V Lino, N. 2, possiede la rette le e moKls tra le r i e e t t a delle vere pillole del Pro> j M 9 

^ M * M ' * * * AMéif tatsarn LUIGI PORTA dell'Universi ti! di Pavia. | | 

Inviando vaglia postale di d i r e 3 alla Farmacia /kntonlo T e n e a successore al d a l l e a n l ~~ con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano — si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore Ln la l P o r t a e, ns 
flacone dì Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

RIVENDITORI : In l ld lne , Giacomo Comessatti, Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L, Biasioli; S o r l a l a , C. Zanetti 
e Ponioni farmacisti,- Vrleate , Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; Zara, Farmacia N. Audrovic ; Trenta , Giupponi Carlo, Frjzii 
C, Santoni; S p a l a t r o , AIjinovic ; Venex in , Bótner ; F l n n i e , G. Prodram, Jackel F.; Mi lano , F'ibilimento C. Erba, Vìa Mar­
sala, N. 3, e sua Succursale Galloria Vittorio Em«n«ole, N. 7? Casa A. Mnnzcni n Comp., Via Sala, IS. 16; B o m a Via Pietra, N. 69 

e in tnttp l'i principali i'M'roacift dftl R̂ cmn 

alili i'f ili 
ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 

T 1 • rùìbim'ì • 

UBI; CHIMICO FAÙMACIS'I'A 

DE GANOIDO DOMEliJjeO 
•• VU'ORAZZÀNO - U D I N E - -•'-••-^•^- • • ' » • VIA GRAZZANO 

• .'ii IN­
GRANDÌ D I P L O M I D ' O N O R E 

ALLE ESPOSIZIONI DI LION^; D I G I O N Ì , RÓMA E PARIGI. 
Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioiii''di Nàpoli, Roma, Amburgo',', ''•' 

ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 
Bibita salutare in qualunque ora del giorno- Preferibile al Selz od al Fernet prima, dei pasti e all'ora 

del Vermouth-Vendesi nei principaliJaffé e_dai Droghieri è Liqutìristi'd'Italia' '" "• • 
DICHIARAZIONI 

Sig. De Candido Domenico, farmaaista, Udine 
Mi à sommapeute forato l'attestarle che aveb'd'o'lisato 

il suo AMARO D'ODINM! l ' h o trpvfito, d'una .afflcaói»'• 
sorprendente non solo in tutte quelle malattie di'stornatili 
accompagnate da anoressia, tai ancora nelle inappeteuzs 
derivanti da postumi, da nìalattie ' esiitir.ientìi purché nop 
esistano da parte dello stomacò medesimo oaìi'se « maìvA^gè 
ed irrisolubili. 
' L'AM4.S0 D'ODINE è uno dei migliori tonici ohe io 

abbia conosciuto, <i non floirò di prescrivere ai miei olienti. 
Qradisca, siguor De Candido, i sensi della mia perfetta 

stima "ed psaérvj»,nza. 
Polignuui a Mare, 16 febbraio 1886. 

ÌViciiSa^^ott. l'elle^rinf 
Oirattoro (iall'0«p«dala Civile di Poliffnano a Mift» (Bari) 

Il sottoscritto, dopo lunghi ti ripetuti esperimenti è 
lieto dichiarare ohe L'AMARO D'UDINE preparato dal 
cbioiico farmacista Domenioo De Candido ò li vero rige­
neratore dello s tomaco, poi'ohè aumenta l'appetito e facilita 
la digestionei -• 

Tale liquore' non alcoólico è di gusto piacevole, tonico 
fortificante agisce potentemente sui nervi della vita orga-
uioa e sul oervello ricostituendo tutta la massa sanguigna. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio ohe L'AMARO 
D'ODINE sia sempre più apprezzato dal pubblicò ed'anche 
prescritto dai medici come il miglior tonico digest ivo che 
si conosca. 

Fiii«mio, 2 Aibbraio 1896. 

Wrot, OaelaiM» S.a farina. 

I 'SE à i i r » A ^ "NA TINTURA 
L UNILA ISTAITTAHJA 

P r e p a r a t a dalla P r e m i ta Profunaer-Ia 

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
N. 4 8 2 5 - S A N S A L V A T O R E - H. 4 8 2 5 

L'UNICA Tintura istantanea che si conosca 
per t ingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero 'perfetto. 

U.<]irorsalmeiite usata per i snoi inconte­
stabili e mirabili. ^ITetti e per l'assoluta 
innocuità. 

N e s s u u ' a l t r a Tintura potrk mai superare! 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. 

I n tutte le Città d'Italia se ne . fa una 
forte vendita .per la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

C o n sole Lire 3 Vendesi la detta specia­
lità confezionata in astuccio, istruzione e, 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutte le altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'tij.nipa. 

Vendesi a L. 4 presso la Profumeria A. LOHGEÌàA 
Venexia— S. Salvatore, N. 4825 ' ' 

e in UDINE presso l'Ufficio Annunzi del giornale « / i FRIULI i.-

ISTANTANEA • 
\ f Senza bisogno d'operài 'e con tutta 

facilità si può luci<)are il proprio 
mobiglie. —(Vendes i presso l'Am­
ministrazione : del . Friuli al .prezzo 
di C e n t . . 8 0 la Bottiglia. ,,, ,„, , 

ACQUA delia CORONA 
î Utcntfe ristoratore "i 
\ .dsi.o^paUl e detta baiba " ' 

Questa i'ilùovai'prepiiraBlona' della' premiata 
profumarla Antenio LqDgega, no^ .aaseado nna 
dellf aolite tintare, iwssieae tutti 1« faeolDi di 
ridoaata aiVapelli ed'alla barba II loro ^ilUi-
tlyo e naturale colore. ' !' .i . 

'Km è la fiùrapida Unmra «rùgriuiw «ha 
si! eonoioa, poiohò tflnsa maochiare affalo .la 
p^lle « la blaneliccia, in pooUnimi ,gicrni li 
olienere ai napelli ed alla barba nn 'eailegmt 
'< jmra perfètti. La pii preferibile alle altra 

Iièrohè coAiposta di sostftow vegetali, Q-p^r^è. 
a- pili eeonomioa non 'costando loìtanlo^ «l̂ ò 
\ lire ine, la hottigìia. ,, 

Trovasi vendibile preaso rUffloio AnnuDaì del 
gioraala lì Fimli, Ùdint, Via Ptefettora, N. â  

Udine ìWn — Tip. M. Kardnsoo 


